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Uno slogan sulle magliette di tantissimi ragazzi e ragazze 
Il segretario del Pds e il capolista Masullo al comizio di chiusura 
Il leader: «Chi ha sporcato il nostro partito se ne deve andare 
Noi non abbiamo mercanteggiato nulla e non svendiamo niente» 

«Non è più tempo dì doppia morale» 
Occhetto parla ai giovani «liberi di votare per Napoli» 
Achille Occhetto e Aldo Masullo, capolista della 
Quercia, hanno chiuso ieri la campagna elettorale a 
Napoli. Il segretario del Pds ha rilanciato il pream
bolo morale, condizione per qualsiasi discorso futu
ro con gli altri partiti. «Chi ha avuto comportamenti 
illegali, accertati dalla magistratura, deve andar via 
dal partito». E ancora: «Ora non è più tempo di dop
pie morali». • 

• " " DALLA NOSTRA INVIATA 

gretano della Quercia nspon-
dere alle aspettative, alle do
mande e ai dubbi che ieri sera 
agitavano quanti erano alla 
manifestazione. E da Napoli, 
città di camorra e clientele, 
Achille Occhetto ha voluto ri
lanciare la sua sfida sulla mo
rale pubblica. Una sfida che ri
guarda sia le vicende italiane, 
con le inchieste lombarde, sia 
le vicende sovietiche. «Non sia

mo un partito di affaristi, non 
siamo un partito di politicanti», 
ha detto il segretario della 
Quercia, parlando ai militanti, 
agli elettori, a quei finunzionan 
•che certo non si arricchiscono 
alla greppia dei potenti». Oc
chetto non ha certo nascosto i 
latti di corruzione che hanno 
investito il Pds («se ne devono 
andare quanti nel nostro parti
to sulla base di comprovati ac-

• i NAPOU. «Liberi di votare 
• per Napoli», c'è scntto sullo 
' magliette bianche che ieri in
dossavano tante ragazzi e ra
gazze che affollavano la mani
festazione con Aldo Masullo e 
Achille Occhetto. Liberi di vo
tare per una Napoli diversa e ' 
senza • condizionamenti di 
clientele e di voti di scambio. -
Già solo questo è una grande 
cosa in una citta che deve con
vivere ogni giorno con il degra
do civile e morale delle sue 
Istituzioni. Ma ieri sera alla ma
nifestazione organizzata dalla 
Quercia c'era un climadiffe-
rente da quello che si respira 

1 tutti i giorni nelle strade e nelle ' ' 
piazze della citta: certo le diffi
colta del partito, anche quelle -̂  
elettorali, si percepivano pas- * 
segglando lungo i viali della 

1 villa comunale, in attesa del 
segretario. Ma queste nelle ' 
scorse settimane non hanno 

impedito che il popolo pidies-
sino vivesse la campagna elet
torale ancora con un forte sen
so della diversità rispetto alla 
vischiosità degli altn partili. Lo 
si poteva capire seguendo il 
tradizionale lavoro di caseg- »«<*, 
giato, o anche le discussioni 
nelle sezioni o gli incontri che i 
candidati hanno avuto nei luo
ghi di lavoro. La diversità dun
que, anche del programma 
per costruire il futuro di questa 
città, che noti può che passare 
dalla sconfitta del ceto politico 
che per troppo tempo l'ha sof
focata in una ragnatela fittissi
ma. Sul palco tutto verde, con 
una piccola striscia rossa, sotto 
i rami dei pini, prima di Oc
chetto hanno parlato due can
didati: il poeta regista Nello 
Mascia, che ha letto alcune 
poesie di Raffaele Viviani: e il 
capolista, il professor Aldo Ma
sullo. Quindi 6 toccato al se-

certamenti della magistratura 
e di definitiva condanna, si so
no assunti la responsabilità 
politica e morale di avallare un • 
sistema di relazioni illegali»), •' 
ma, ha aggiunto, «non accet
tiamo che la nostra immagine -
di forza dalle mani pulite e il 
nostro progetto di nforma del- • 
la Repubblica possano essere . 
sfigurati e .. inquinati dallo 
scambio occulto e dal malaffa
re per opera di alcuni espo
nenti del partito». Occhetto, 
dunque, rivendica la diversità -,' 
di un partito che non ha mai • 
aderito al modello «rampante» • 
della politica, all'individuali
smo e al carrierismo. E se que
sto faceva parte di una pratica 
del passato del vecchio Pei 
«anche perciò naffermiamo il 
cnteno della discontinuità». Da 
queste premesse Occhetto ha 
ribadito la necessità di costrui
re l'idea di un partito come 
«partecipazione, progetto, or- " 
ganismo di collegamento tra 
cittadini e istituzioni», in cui sia -

Affari, danaro, passato e futuro nelle stanze del Comune di Napoli 

GMiòrra, lavoro,rspecdaappe; 
la chiave è palazzo S. Giacomo 
Il futuro di Napoli, chiamata domani alle urne, pas
sa per palazzo S.Giacomo. Affari e danaro vengono 
gestiti il. Lo sviluppo produttivo e il futuro urbano 
della città dipendono dai controlli della pubblica 
amministrazione: è imprescindibile cambiare le re
gole e «ripulire» gli uffici. Industria leggera e pulita, 
recupero e riqualificazione del patrimonio urbani
stico esistente è l'obiettivo per il futuro della città. 

' ' " " DALLA NOSTRA INVIATA " -

ROSANNA LAMPUQNANI 

••NAPOLI. Piazza Bellini, nel 
cuore della Napoli greco ro-

' mana, una sera d'estate: due 
• barconi tavolini all'aperto nel

l'unico spazio cittadino riser
vato ai pedoni. Un'orchestrina " 
suona, centinaia di ragazzi "' 
scherzano, bevono la birra del •• 
momento, la «Corona», chiac- . 
chierano del prossimo voto. 

Un sondaggio recentissimo 
ci dice che il pentapartito 
uscente (ma il Pri ha detto che ; 

« con Psi e De non ci sta più) 
' confermerà sostanzialmente il 
' consenso ottenuto il S aprile, ' 

quando non fu scalfito dal ven
to di protesta che soffiò invece 
ai Nord e in altre zone del Sud. 
Tra le forze di sinistra Verdi e 
Relè dovrebbero aumentare di 
un punto, Rifondazione resta- . 
rebbe stabile, mentre il Pds do
vrebbe perdere due punti pas
sando dal 17% al 15%. E il Msl 

avanzerebbe fino all'I 1% gra
zie ad Alessandra Mussolini. 
C'è anche ovviamente il partito 
del non voto, quello del 25% 
nel 1987, in gran parte costitui
to dal ceto medio alto - come • 
spiega il direttore dell'Osserva-

* torio sulla camorra. Amato 
Lamberti che in proposito ha 
condotto degli studi. Dunque . 
nulla in sostanza dovrebbe 
cambiare nell'assetto politico 
cittadino. A palazzo San Gia
como stante le cose dovrebbe
ro tornare i signori di sempre, 
quelli che per otto anni hanno 
disamministrato Napoli. Incre
dibile, ma possibile. «11 proble
ma - spiega il professor Guido 
D'Agostino, che presiede la so
cietà italiana di studi elettorali 

. - è che la città ha verso il pote
re una dipendenza secolare 
per soddisfare i propri bisogni 

' primari». I diritti, la concezione 

del diritto del cittadino, non 
esistono in questa terra di 
clientele per eccellenza. «Nes
sun partito parla più di diritti», 
commenta amaramente Elena 
Camerlingo, architetto, segre
taria di una sezione del Pds. 
Imbattibile la concorrenza dei 
partiti-scambiavoto che di 
questo meccanismo hanno 
fatto un'arte perfetta. Il proble
ma che questa città deve af
frontare se vuole guardare an
cora in avanti è dunque incu
neato nella struttura dell'am
ministrazione locale: il Comu
ne e la Regione, 23mila e 
limila dipendenti. Una strut
tura che va trasformata e rivol
tata nelle sue intime pieghe. Le 
grandi questioni di Napoli -
sviluppo urbano e sistema pro
duttivo - passano da qui, da 
palazzo S.Giacomo: per licen
ze e concessioni e per tutte le 
scelte. «Le Istituzioni - sostiene 
l'economista Mariano D'Anto
nio - sono il fattore maggiore 
di degrado. È nella pubblica 
amministrazione, oltre che nel 
sistema delle opere pubbliche 
e del commercio, che domina 
la politica, terreno di cultura 
della camorra. Non è un caso 
che chi si è ribellato al sistema 
camorristico è l'imprenditore 
privato che non può scaricare 
ia tangente». Della stessa opi
nione è anche Nino Galante, 

ex segretario della Camera del 
lavoro, il quale fa i conti con la 
decapitazione del sistema in
dustriale napoletano:20mila 
posti di lavoro in meno, lo 
smantellamento dell'ltalsider, 

. il 31% in meno di addetti, negli 
ultimi dieci anni, nell'artigia
nato, il settore trainante dell'e
conomia napoletana. «A Na
poli lo sviluppo può passare 
solo attraverso una interazione 
tra i servizi e la nuova industria 
- sostiene D'Antonio - svilup-

' pando e utilizzando il sapere 
' scientifico che esiste in città 
. per nuove imprese pulite e leg-
' gere. Ma contemporaneamen

te consolidando la tradizione 
delle industrie del cuoio, del-

. l'abbigliamento, alimentari, at
traverso un primo riassetto or
ganizzativo». Sulla necessità di 

' un diverso sistema industriale 
le opinioni a Napoli concorda
no, anche tra le forze della si
nistra. C'è necessità di indu
strie pulite, leggere, Inseribili, 

- nell'ambiente. Ma questo nuo
vo sviluppo può realizzarsi so- " 

. lo se si interrompe la crescita 
edilizia e si recuperano gli in
sediamenti esistenti. Meno ce
mento, infatti, significa non so
lo necessità di rispondere al 
(abbisogno abitativo recupe
rando e risanando l'esistente, 
ma anche rilancio delle inizia-. 
Uve produttive. Non è questo il 

forte il volontariato inteso co
me «missione», «vocazione», „ 
«testimonianza». Tanto più in • 
una città difficile e complessa 
come Napoli. 11 segretano del- -
la Quercia ha ricordato quale 
potente blocco di potere si sia 
consolidato nella città, che di . 
(atto ne ha aggravato il degra
do civile e morale. E di cui il ' 
prezzo maggiore lo pagano le • 
nuove generazioni, gli anziani, • 
le fasce più deboli della socie- i 
là. Per Napoli, dunque, 6 ne- , 
cessarla una battaglia di libertà 
e civiltà a cui devono parteci
pare tutte le forze di sinistra, le • 
forze sociali avanzate. Occor- , 
re. dunque, una «svolta» anche , 
per la capitale del Sud. Oc
chetto ha rivolto un appello af
finchè il preambolo del Pdi • 
sulla questione morale diventi ' 
valido per tutti. «Senza Tacco- ; 

glimento di quel preambolo 
noi non potremo partecipare 
ad alcuna esperienza di gover
no, il che varrà per Napoli co- * 
me per il governo nazionale». Il 

preambolo, dice Occhetto, 
può essere un vaglio critico per 
la costruzione di un nuovo si
stema di relazioni politiche, 
per una definizione più rigoro
sa dell'azione dei partiti, per 
evitare degenerazioni e malaf
fare. Insomma una discrimi
nante fondamentale. Occhetto 
parlando a Napoli si è nferito 
anche agli altri temi di queste 
settimane " politiche: dall'ele
zione del capo dello Stato per 
cui il Pds ha conseguito «un 
successo», in quanto si è mani
festato il «collasso» del quadri
partito e del vecchio sistema di 
potere. Ma anche del presi-

. denzialismo plebisicitario. Poi 
l'elezione del presidente della 
Camera. «Siamo fieri di questo 
risultato, che è un successo as
sai significativo del nostro par
tito: non solo per la personali
tà, l'altissima competenza, la 
vocazione alla tutela rigorosa 
del parlamento e della sua au
tonomia» di Giorgio Napolita
no. Ma anche per «il processo 
politico che ha portato alla sua 
elezione», senza alcun mer
canteggiamento. Occhetto ha 
quindi respinto le accuse rivol
te al Pds che per cupidigia di 
potere svenderebbe le sue ra
gioni fondauve. «Queste men
zogne, questi attacchi, ha con
cluso il segretario della Quer
cia, non resteranno senza ri
sposta». ' «,'•" DRo.La. 

Francesco De Lorenzo 
e Paolo Orino Pomicino; 
a lato Achille 
Occhetto; in alto \ ', • 
piazza Municipio .""" " 
a Napoli •• 

regno ipotetico del futuro, se il 
Banco Ambro Veneto ha deci
so di investire qui, a Napoli e 
nel Sud, una buona fetta delle -
sue risorse. Acquistata la City 
bank l'Ambro Veneto si proiet- . 
ta verso interventi diversicati ' 
sul territorio. «Noi - dice Tom
maso Cartone, direttore com- • 
merciale del Banco - credia
mo molto nel potenziale posi
tivo del sistema economico 
meridonale, tutt'altro che stati- ' 
co». All'Ambre Veneto non te
mono l'inquinamento mafio- -
so: credono nei controlli severi -
come strumento per tener fuo
ri gli affari sporchi, anche se da 
questi parti sono poche le 
aziende e le imprese dalle ma
ni pulite o comunque non toc
cate dalle compromissioni. Ra
rissime soprattutto nel settore • 
dell'edilizia. La camorra con- -
trolla tutto il ciclo produttivo, 
spiega il professor Francesco 
Barbagallo, numero due della • 
lista pidiessina. Dalle cave al ' 
movimento terra, al calcestruz
zo. Come essere non sospetto- . 
si, in queste condizioni, quan
do si propongono nuovi inse-, 
diamenti, nuove grandi opere? ' 
Cosi in questa diffidenza rica
sca anche la questione del 
centro storico. Qualche anno 

. fa era stato preparato un pro
getto - a cui contribuirono tec
nici di tutti i partiti - dal nome 

accattivante: «il regno del pos
sibile». Abbattere e risanare, 
era la proposta, mentre si offri- ' 
va ai proprietari il valore del
l'immobile pnma del restauro, 
e consentendo loro la prela
zione sull'acquisto successivo 
a prezzi triplicati. Ma per la 
struttura parcellizzata della X 
proprietà del centro stonco j 
questo sarebbe stato un onere " 
insostenibile e la conseguenza '" 
sarebbe stata l'espulsione dei .' 
residenti dal centro storico, C 
pronto cosi per la speculazio
ne più selvaggia. Il progetto fu 
bloccato, e cosi il dibattito su 
cosa fame del centro storico. » 
Cosi come è bloccata ogni de- ' 
cisione per un altro pezzo di 
città: quello delle, aree indu
striali da dismettere: ad est, re
gno delle raffinerie e ad ovest, ì; * 
cimitero dell'ltalsider. Il pro
getto di Neonapoli, ideato da ' 
due ministri campani, Pomici
no e Conte, prevedeva la crea
zione di due poli tecnologici, 
insediamenti turistici e indu
strie leggere. Tutto per 11 mi
lioni di metri cubi di cemento '• 
Troppo, gridarono ambientali- ; 
sti e urbanisti, tanto più in as- ' 
senza di seri controlli pubblici 
impossibili con l'amministra- ' 
zione dello sfascio. E il mega- ;v 

progetto fu sventato. D'Anto- '-
nio, che collaborò all'elabora- • 
zione di Neonapoli, definisce ' 

la polemica «un chiacchieric
cio urbanistico» di fondamen
talisti della conservazione, che 
confonde le idee e che blocca 
tutto. Non la pensa cosi D'Ago
stino, per il quale interventi 
nuovi e recupero degli insedia
menti esistenti devono essere 
garantiti da rigidi controlli pub
blici: «Sarebbe devastante la
sciare alla mano privata la ge
stione di questo tipo di inter
venti». Non si sfugge: la sfida 
per Napoli passa da palazzo 
S.Giacomo. 11 futuro è nelle 
mani di chi amministerà que
sta citta. Ma ciò nonostante 
quelle di domani e dopodo
mani saranno ancora elezioni 
di transizione. È l'opinione di 
D'Agostino, il quale ricorda 
che la città non ha ancora vis
suto uno choc tale da spinger
la ad un cambiamento reale. 
Ma quel momento non è lonta
no. Ne è convinto D'Antonio, 
ne è convinta Camerlingo: i 
soldi pubblici sono agli sgoc
cioli. «La cuccagna è finita: la 
situazione sarà difficile social
mente, ma potrà essere un'oc
casione per la gente, per sve
gliarsi dal torpore antico», af
ferma l'economista. «E con 
meno cose da scambiare per 
le forze politiche tradizionali 
sarà più difficile mantenere il 
vecchio consenso», conclude 
l'architetta. . ' , * * -

Funerale elettorale 
di candidato pli 
La Digos lo ferma 
• • NAPOLI. Le avevi; provate 
proprio tutte, Giuseppe Bru
sco, nel tentativo di farsi cono
scere dai suoi futuri e probabili £• 
elettori. Ma ogni propaganda "* 
tradizionale era miseramente •> 
fallita. Candidato alle elezioni 
comunali di domani, nella lista -
del Pli, a Giusep|>e Brusco, -
quasi sul filo di lana del tra- ' 
guardo, è venuta la «geniale» 
idea: ien, per farsi pubblicità, 
ha organizzato un vero e prò- . 
no funerale, con tanto di bara 
in legno ricavata da cassette -. 
della verdura, con sopra una •-
gigantesca carta >> geografica ; 
dell'Italia. Il corteo funebre è ' 
partito, poco prima di mezzo
giorno, dai vicoli dei Quartieri ' 
spagnoli, ed ha attraversato -
piazza Canta e via Roma, dove " 
gli agenti della Digos lo hanno 
bloccato perchè «la manifesta- •> 
zione non era stati autorizza- " 
ta». •'.- ,- - • ;• - A . 

Dietro il «feretro» trasportato 
su un carro Mercedes, oltre al
l'esponente liberale (che è 

presidente di una cooperativa 
di fruttivendoli), hanno sfilato 
decine di ragazzi travesUti con 
maschere di carnevale raffigu- , 
ranti le facce degli uomio- di • 
governo più conosciuti. 11 cor- . 
teo, che ha bloccato per circa [ 
un'ora il traffico automobilisti-: 

co di tutta la zona, era chiuso 
da un grosso camion tappez-.' 
zato da manifesti con le foto di -
Brusco e da scritte che inala
vano a votare «per un candida
to senza precedenti penali». 

L'aspirante consigliere co
munale liberale ha giustificato 
agli agenti la singolare iniziati- , 

va: -Mi sono reso conto che la • 
propaganda elettorale è costo
sissima, ed io non ho una lira. ' 
Non potendomi permettere di « 
regalare Swatch, o di mettere , 
su megacene nei ristoranti, co
me stanno facendo la gran 
parte dei candidali, ho pensa
to che l'unico modo per farmi, 
conoscere dagli elettor., senza < 
spedere molti soldi, era quello • 
di organizzare questo funera
le...». , . . - • H M . « . ; 

Roma, una lettera aperta 
Asor Rosa e altri trenta 
danno appuntamento 
per discutere del Pds ; 
• • ROMA. L'elezone di Na- • 
politano, le polemiche attorno 
a Rodotà. E, nel Irattempo, il 
caso Milano, le accuse a Cer- * ' 
vetti, «Tangentopoli» che arriva 
a toccare la Quexia. Insom- i 
ma, «è il momento in cui il par
tito dei militanti e delle militan- • 
ti deve far sentire la propria vo
ce su tutte le questioni aperte». ' 
Termina cosi un lungo deci»- '••• 
mento di una trentina di diri-
genti del Pds, che danno ap- ' 
puntamento per martedì pò- -, 
meriggio alia sezione Testac- j» 
ciò di Roma per discutere di • • 
questi temi. Tra i firmatari della ,** 
«lettera aperta» ci sono: Alber- -
lo Asor Rosa, Vezio De Lucia. , 
Chiara Ingrao, Sandro Morelli, 
Renato Nicolini, Vittorio Paro- " 
la, Carol BeebeTarantelli, Wal- :•, 
ter Tocci, Mario Tronti e tanti 
altri. , . . „. .» w . »*. 

Vogliono discutere, voglio
no far escutere il Pds. Su cosa' • 
Nel documento e è scritto che .. 
«la prima fase delle vicende ; 
parlamentari ed istituzionali si 
è chiusa. Si entra nella fase se- ' 
guente: quella della forrnazio- ', 
ne del governo. Il Pds ci arriva ' 
lacerato, colpito dalla questio- " 
ne morale, col proprio presi- • 
dente dimissionario. È fortissi- .' 
mo il rischio di essere schiac- •" 

ciati nella scelta senza speran
za fra «chiudersi n sé stessi o 
essere risucchiati nel sistema 
di potere esistente». Gli intellet
tuali, i militanti, i dirigenti che 
hanno sottoscritro l'appello, 
invece, * dicono di «rifiutare 
questa scelta. Le vicende di 
questi mesi hanno dimostrato •• 
che non c'è spazi? per un prò-,. 
cesso di nnnovamento se non 
si costruisce un'a temativa for
te e credibile all'attuale siste
ma di potere. Scendere a com
promessi con le forze che lo " 
rappresentano, nell'illusione \ 
di salvare il paese dal peggio, '-
farebbe precipitane la situazio- -
ne in scontri frantumati e sen
za sbocchi, privati di riferimen- ' 
ti politici di sinistra... La vicen
da di Milano ha portato tutto il . -
partito a riflettere, non solo sul
la questione monile ma su c o - r 

me ricostruire una cultura di 
governo della sinistra, cultura 
conflittuale della trasformazio- " 
ne e non cultura amministrati
va della gestione. Il conflitto at- '. 
tomo alla Presidenza della Ca- ' 
mera ha reso chiara la necessi
tà che le scelte non siano più ) 
in mano a pochi ma vengano 
restituite a meccanismi demo- - " 
cratici e di piena trasparenza "' 
delle decisioni». , t,.-,* . -a 

Domenica e lunedì alle urne per il primo test dopo il terremoto del 5 aprile. Napoli e Trieste le più grandi città interessate. 
Attenzione anche ai rischi mafiosi e camorristici, vige il sistema di autoregolamentazione che esclude i candidati «fuorilegge» 

Partiti sotto esame, due milioni al voto nei Comuni 
Sono elezioni amministrative, coinvolgono 161 Co
muni e circa due milioni di elettori. Ma non c'è dub
bio che la tornata elettorale di domani e lunedi rap
presenta un primo mini-test anche degli umori degli 
italiani rispetto alla politica, dopo gli scandali delle 
tangenti, importante banco di prova anche per il 
Sud, l'area maggiormente interessata da queste ele
zioni. A Trieste guerra tra Leghe. - • 

PAOLASACCHI 

M ROMA. In un'Italia scossa 
dagli scandali delle tangenti, 
esausta delle ennesime baruffe • 
tra i membn del vecchio qua
dripartito, allarmata dalla cn-
minalita, domenica si toma al
le urne. Il sistema politico, nel
la fattispecie rappresentato dai 
partiti che compongono i 161 
consigli comunali ed un solo 

consiglio provinciale (quello 
di Trieste) da eleggere, si ri
mette alla prova. Prova di fuo
co. Perchè forse mai un test 
elettorale sulla politica ammi
nistrativa si era caricato di cosi 
tanti significati. Sarà il primo 
mini-test che si svolge dopo il 5 
apnlc e, quindi, servirà a tasta
re gli umon di una consistente 

fetta di italiani nei confronti 
della politica. Una politica 
scossa dagli scandali di fronte 
ai quali il Pds con la sua «se
conda svolta», unica voce tra i ' 
partiti, ha lanciato un grido 
d'allarme ed un monito a se 
stesso e agli altn. Ma sarà an
che l'occasione per tastare gli 
umori di quei cittadini del Sud 
più che mai minacciati da ma
fia e camorra e di quelli di 
aree, comeTneste, dove il pro
blema dei separatismi e delle • 
Leghe è pai che mai all'ordine 
del giorno. 

Sono quasi due milioni gli 
eletton che saranno chiamati 
alle urne domani e lunedi 
prossimo per nnnovare i 161 
consigli comunali ed il consi
glio provinciale di Tnesle. Più 
precisamente gli elettori aventi 
diritto sono un milione e 
983 500 (1.033.552 sono don

ne e 949.948 uomini). Tra i 
consigli comunali interessati 
dalla tornata elettorale 71 uti
lizzeranno il sistema propor
zionale mentre gli altri, 90, vo
leranno con quello maggio, i-
tano. Solo due sono i capoluo
ghi di provincia che rinnove
ranno i consigli comunali: Na
poli e Trieste. Tra le altre «cifre» 
di queste elezioni c'è da rileva
re che il maggior numero dei 
Comuni interessati si trova nel-

• le regioni mcndionali (35 in 
Campania, 22 in Sicilia, 18 in 
Puglia e 17 in Calabna). • 

Occorre ncordare, inoltre, 
che questo mini-test elettorale 
sarà la prima consultazione in 

• cui gli eletton voteranno con la 
«garanzia» della legge 16/'92. 
La legge prevede la non candì-

.. dabilità alle elezioni ammini
strative di chi per reati mafiosi 
è sottoposto a procedimento 

penale o ha nportalo una con
danna anche non definitiva. -

Il test - è ovvio - oltre che a 
Napoli, è di particolare impor
tanza in Sicilia -••-- •" 
dove si vota in venti Comuni 
distnbuiti in otto delle nove . 
province. I sicialini chiamati al
le urne sono 97.000. Le elezio
ni erano state originariamente 
indette in 22 Comuni, ma in 
due di essi non si terranno. 
Non si voterà a Sperlinga, in 
provincia di Erma, dove una 
sospensione è stata decisa dal
la giunta regionale mercoledì 
scorso per i sospetti sollevati 
da anomali trasferimenti di re
sidenza. Rinvio del voto anche 
a Cesarò. in provincia di Messi
na, dove tutti i candidati -
delle due liste civiche in lizza 
hanno deciso di ritirarsi in se
guito all'uccisione dell'ex sin
daco Palmiro Calogero Cala-

ciura, che guidava la lista rite
nuta più forte. Tra i Comuni in- ' 
leressati dalla mini tornata -
elettorale, in Sicilia, c'è anche •• 
Palma di Montechiaro, in prò- -
vincia di Agrigento, retta da un * 
commissano da un anno e 
mezzo. Il consiglio si era, infat
ti, autosciollo per le dimissioni 
presentate in massa dai consi- -
gheri, in un clima di polemiche '• 
per presunti inquinamenti ma
fiosi. • • -i , 

Infine, questa è anche una 
tornata elettorale caratterizza- , 
ta da una gran baruffa tra Le
ghe a Trieste. Quella principa- ' 
le, quella di Bossi, ha presenta- ; 
lo ricorso all'ufficio elettorale 
presso la Corte d'Appello ed • 
un esposto denuncia alla Pro
cura della Repubblica contio 
la «Lega Giuliana», una sig'a 
nuova ma dietro la quale, in 
realtà, sembra che ci sia il vec

chio movimento per l'indipen
denza del «Territorio libero di * 
Trieste». La «querelle» è legata i 
alla presenza sul simbolo, alla . 
destra, di un cerchietto con ' 
l'insegna «Lega alpina Piemon
te», partito che, secondo Bossi, 
non ha alcun rappresentante 
in Parlamento e quindi sareb
be inutilizzabile senza le dovu
te firme di sostegno previste * 
dalla legge per le nuove liste. -
Dal canto loro i segretari della 
Lega Giuliana e della Lega Al
pina, a cui la prima è associa
ta, hanno preannunciato che 
sporgeranno querela contro il 
leader della Lega Nord: noi 
siamo in regola, la Lega Alpina < 
Piemont ha eletto nelle scorse » 
elezioni politiche un proprio > 
rappresentante al senato ed è * 
cosi esentata dalla raccolta di 
firme per la presentazione del
le liste, i • , • . - ' , . 

VIDAS 
assiste i malati 

di cancro 
che vivonoin uno 

Stato 
di abbandono. 
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